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PIRLÌ E WORLD CHEESE CAPITAL: GRANDE SUCCESSO IN PIAZZA VECCHIA 

Il Pirlì ha conquistato anche il cuore di Città Alta. Sabato 26 e domenica 27 
settembre, in occasione della prima edizione di World Cheese Capital, il nuovo 
format internazionale dedicato alla cultura casearia, il tradizionale gioco 
bergamasco è stato protagonista in Piazza Vecchia, grazie alla collaborazione 
con l’Associazione The Cheese Valleys – Le Tre Signorie. 

Un contesto particolarmente significativo per il Pirlì, scelto per affiancare una 
manifestazione internazionale dedicata alla cultura casearia e alle eccellenze 
del territorio. World Cheese Capital, promosso a Bergamo dal 25 al 27 
settembre, ha portato in Città Alta produttori, professionisti, appassionati e 
visitatori da diversi Paesi, con degustazioni, laboratori e momenti di incontro 
dedicati al mondo del formaggio. 

La postazione del Pirlì è stata allestita proprio sotto il Calècc, condividendo lo 
spazio con i laboratori di caseificazione: un accostamento tutt’altro che 
casuale, capace di mettere in relazione due patrimoni della tradizione 
bergamasca, entrambi fatti di materiali, gesti, suoni, saperi e trasmissione tra 
generazioni. Il programma ufficiale della manifestazione ha affiancato al Pirlì i 
laboratori gratuiti dell’Istituto Agrario Stanga di Cremona – Scuola Casearia di Pandino, trasformando per l’occasione 
il Calècc in un piccolo caseificio e offrendo al pubblico l’opportunità di assistere da vicino alle tecniche della 

lavorazione del latte. A completare il percorso, le degustazioni guidate dagli 
esperti dell’ONAF – Organizzazione Nazionale Assaggiatori Formaggi, che 
hanno accompagnato i partecipanti alla scoperta dei formaggi attraverso un 
percorso sensoriale strutturato e fondato su basi scientifiche. 

E, in un evento dedicato ai formaggi, il Pirlì del Topolì non poteva certamente 
mancare. Accanto al più giovane tavoliere della storia del gioco era presente 
anche il Pirlì Zinetti, creando un vero e proprio dialogo tra generazioni: il 
“nonno”, il più antico tavoliere ritrovato ad oggi e censito nella pubblicazione 
Il Pirlì: c’era una volta e c’è ancora, e il “nipote”, nato dalla collaborazione tra 
la Cooperativa L’Innesto e gli studenti dell’AFP Patronato San Vincenzo di 
Bergamo ed Endine Gaiano. Il Topolì, dedicato ai nove formaggi DOP 
bergamaschi, rappresenta proprio la capacità della tradizione di rinnovarsi 
mantenendo saldo il legame con le proprie radici. Il progetto è stato 
presentato anche nel programma ufficiale di World Cheese Capital come 
esempio dell'incontro tra gioco, enogastronomia, educazione e innovazione 
sociale. 



 

Quella di Piazza Vecchia è stata, inoltre, una vera “piazza” del torneo Tutti in Gioco 2026, nata dalla proposta della 
Cooperativa L’Innesto-Comunità Ludica del Pirlì, che ha individuato nell’evento una significativa occasione di sinergia 
tra il Pirlì, il patrimonio caseario e la promozione del territorio. La proposta è stata subito ben accolta da Francesco 
Maroni, presidente dell’Associazione The Cheese Valleys – Le Tre Signorie e project leader di B2Cheese. Una 
collaborazione che, alla prova dei fatti, ha superato le aspettative: per due giorni un flusso continuo di persone ha 
raggiunto la postazione, incuriosito dal gioco, fermandosi a provare il lancio della trottola e ad assistere alle partite. 
Particolarmente significativa anche la presenza di numerosi turisti stranieri, che hanno incontrato così un’espressione 
autentica del patrimonio ludico bergamasco. L’associazione Le Tre Signorie opera infatti nella valorizzazione delle 
tradizioni casearie, del territorio e del turismo enogastronomico, rendendo particolarmente naturale l’incontro con 
un progetto che, attraverso il gioco, promuove la conoscenza del patrimonio culturale locale. 

E proprio qui si è creato uno dei momenti più suggestivi dell’intero fine settimana. Ogni volta che un giocatore 
abbatteva il Titola e risuonava la campanella del Pirlì, dagli altri stand della manifestazione partiva un coro di 
campanacci. I suoni si univano, trasformando per qualche istante Piazza Vecchia in un pascolo d’alpeggio e 
restituendo, in modo spontaneo e quasi teatrale, l’atmosfera della transumanza. Un incontro tra patrimoni diversi che 
ha dato al gioco una nuova chiave di lettura. 

La gara ha regalato come sempre emozioni, fino all’ultimo colpo. 
A conquistare il primo posto è stato il giovane Alessandro 
Plebani, con 1.730 punti, seguito da Enrico Di Marco con 1.640. 
Terzo, con 1.470 punti, il giovane Davide Zouaoui. Sul terzo 
gradino del podio sarebbe dovuto salire Davide Moioli, dei 
Pirlotti, con 1.480 punti. I Pirlotti sono una squadra nata attorno 
a questo storico gioco bergamasco: cinque amici che lo scorso 
anno avevano scoperto il Pirlì quasi per caso, partecipando a 
diverse piazze di gioco fino a conquistare l’accesso alle semifinali 
del torneo. L’entusiasmo li ha portati quest’anno a fare un 
ulteriore passo avanti, costituendosi ufficialmente come 
squadra, con tanto di maglie numerate. Già medagliato e 
qualificato nella piazza di Almè, Moioli ha però scelto 
sportivamente di rinunciare al podio, permettendo così al 
giovane Davide Zouaoui, quarto classificato, di salire sul terzo 
gradino e conquistare la medaglia e la qualificazione alla 
semifinale.  

A premiare i tre nuovi semifinalisti è stata Marta Gaia Torriani dell’Associazione The Cheese Valleys – Le Tre Signorie, 
che ha inoltre illustrato il lavoro dell’associazione nella valorizzazione del patrimonio caseario delle Valli Orobiche e il 
percorso che lega questo patrimonio al riconoscimento di Bergamo Città Creativa UNESCO per la Gastronomia e al 
titolo di Capitale Europea dei Formaggi, assegnato al territorio bergamasco per la presenza di nove formaggi DOP. 

A rendere ancora più speciale la due giorni in Piazza Vecchia anche 
la presenza del Bepi, special guest della “piazza” e già protagonista 
alla Fiera di Sant’Alessandro: con la sua inimitabile verve e ironia ha 
accompagnato e commentato le giocate, coinvolgendo il pubblico e 
rappresentando un ulteriore richiamo per i tanti bergamaschi, e non 
solo, che lo conoscono e lo seguono. 

Quando il tempo a disposizione per il gioco è terminato, sono stati in 
moltissimi a manifestare il proprio dispiacere: alcuni non avevano 
ancora avuto modo di provare il Pirlì, altri avrebbero voluto 
continuare a giocare. Un segnale concreto dell’interesse suscitato 
dal gioco e di quanto questa esperienza, nel cuore di Città Alta e 

all’interno di un evento internazionale come World Cheese Capital, abbia aperto nuove possibilità di collaborazione 
e sinergia tra patrimonio ludico, cultura casearia, turismo e promozione del territorio. 



 

Una “piazza” che ha dimostrato ancora una volta come il Pirlì possa parlare a pubblici diversi, anche oltre i confini 
della Bergamasca, trasformando un semplice gioco tradizionale in un’occasione di incontro, scoperta e racconto del 
territorio. 

Il progetto “Il Pirlì oltre il futuro. Tra Saperi, Sapori e Tradizioni”, di cui la Cooperativa Sociale L’Innesto è promotrice e 
capofila, è realizzato con il contributo di Regione Lombardia e AESS – Archivio di Etnografia e Storia Sociale a valere 
sul bando Avviso Unico Cultura di Regione Lombardia. 

Ricordiamo che il gioco del PIRLÌ è inserito nel "TOCATÍ, programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e degli 

sport tradizionali”, riconosciuto dall'UNESCO quale BUONA PRATICA PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 

IMMATERIALE DELL’UMANITÀ. Il progetto “TUTTI IN GIOCO!” intende contribuire ad aumentare la consapevolezza 

dell'esistenza del Patrimonio Culturale Immateriale della Provincia, rafforzando un terreno comune di scambio fra le 

diverse zone geografiche della provincia (Montagna, pianura, fiumi, laghi, valli, urbanizzato, ecc.) e con esso vuole 

avviare un percorso di ricerca, formazione e valorizzazione nell'ambito dell'istruzione formale e non formale, che si 

realizza attraverso ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, oltre che con l’università anche con quelli 

del volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 

la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli https://www.innesto.org/tutti-in-gioco 

la pagina Facebook: https://www.facebook.com/comunitadelpirli  

la pagina Instagram: https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli 

Per scaricare il comunicato stampa e le foto: https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026 

Per l'utilizzo delle immagini pregasi citare le fonti, salvo diversa indicazione, intendasi "Archivio Cooperativa Sociale 

L'Innesto onlus” 
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